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Questi possono partecipare al collocamento supplementare 
inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del 
giorno 12 agosto 2021. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno 
prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento medio 
ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di ciascuno 
«specialista» dovrà essere presentata secondo le modalità de-
gli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indicazione dell’importo 
dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono pre-
se in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo offer-
to nel collocamento supplementare; eventuali richieste di am-
montare superiore sono accettate fino al limite dell’importo 
offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo minimo 
sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel col-

locamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammontare 

nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi spe-
cialisti ammessi a partecipare al collocamento supplementare; 
non concorrono alla determinazione dell’importo spettante a 
ciascuno specialista gli importi assegnati secondo le modalità 
di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base alla 
valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    relativa 
agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente sulle sedi 
di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi dell’art. 23, 
commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse; tale valutazione vie-
ne comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari al 
5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, può 
essere modificato dal Tesoro con un comunicato stampa suc-
cessivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritariamente 
a ciascuno specialista il minore tra l’importo richiesto e quel-
lo spettante di diritto. Qualora uno o più specialisti dovessero 
presentare richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, 
ovvero non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 

viene assegnata agli operatori che abbiano presentato richieste 
superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene ef-
fettuata in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta ordi-
naria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corrispo-

sto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fiscali, con 
riferimento al prezzo medio ponderato - espresso con arro-
tondamento al terzo decimale - corrispondente al rendimento 
medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esenzio-
ni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi con il 
presente decreto si applicano le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e successive modifiche ed 
integrazioni, e al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 
e successive modifiche ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del Bi-
lancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  21A05107

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  19 luglio 2021 .

      Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione. Decreto riparto disponibilità 2021.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifi-
cazioni recante «Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo» che, all’art. 11, istituisce, 
presso il Ministero dei lavori pubblici (ora Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili) il Fondo nazionale per 
il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione; 

 Visto il comma 5 del medesimo art. 11, come sostituito 
dall’art. 7, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2004, 
n. 240, convertito dalla legge 12 novembre 2004, n. 269, che 
stabilisce, tra l’altro, che a decorrere dal 2005 la ripartizione 
delle risorse assegnate al Fondo è effettuata dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sulla base dei criteri 
fissati con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, previa medesima intesa, ed in rapporto alla quota 
di risorse messe a disposizione dalle singole regioni e provin-
ce autonome; 

 Visto il decreto ministeriale 7 giugno 1999, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 167 del 19 luglio 1999, con il quale 
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sono stati fissati, ai sensi dell’art. 11, comma 4, della citata 
legge n. 431 del 1998, i requisiti minimi dei conduttori per be-
neficiare dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni 
di locazione a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione 
nonché i criteri per la determinazione degli stessi; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2005, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2 dicembre 2005, con 
il quale, in attuazione del predetto art. 11 della citata legge 
n. 431 del 1998, sono stati fissati, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni del 14 luglio 2005, i criteri per la ripar-
tizione delle risorse assegnate al Fondo; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)», 
con il quale sono stati abrogati, a decorrere dal 1° gennaio 
2010, gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 1989, n. 386 
e che conseguentemente non sono dovute alle province au-
tonome di Trento e Bolzano erogazioni a carico del bilancio 
dello Stato previste da leggi di settore e tenuto conto che l’ac-
cantonamento per le suddette province autonome è già stato 
considerato in fase di programmazione ed approvazione della 
disposizione normativa di finanziamento del Fondo; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 e s.m.i., 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 
dei termini per l’adozione di decreti legislativi»; 

 Visto il decreto ministeriale 6 maggio 2020, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   30 maggio 2020, n. 138, con il quale è 
stato effettuato il riparto tra le regioni della disponibilità com-
plessiva di 60 milioni di euro relativa all’esercizio finanziario 
2020, assegnata al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso 
alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, dall’art. 1, comma 20, della legge n. 205 
del 2017 e dall’art. 1, comma 234, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 

 Visto il decreto ministeriale 12 agosto 2020, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   6 ottobre 2020, n. 247, con il quale è sta-
to effettuato il riparto tra le regioni dell’ulteriore disponibilità 
di 160 milioni di euro relativa all’esercizio finanziario 2020, 
assegnata al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle 
abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto l’art. 1, comma 234, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», con il quale è stata assegnata al Fondo nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione una dotazio-
ne di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 
2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 dicembre 2020, n. 190, «Regolamento recante l’organizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno 2021 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2021-2023», che, all’art. 11, autorizza l’impe-
gno ed il pagamento delle spese del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, per l’anno finanziario 2021, in conformità 
all’annesso Stato di previsione (Tabella n. 10) e con la quale 
al Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni 
in locazione è stata assegnata una ulteriore dotazione di 160 
milioni di euro per l’anno 2021; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2020, recante la «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e per il triennio 
2021-2023»; 

 Considerato, pertanto, che la dotazione del predetto Fondo 
nazionale ammonta, per l’esercizio finanziario 2021, a com-
plessivi 210 milioni di euro; 

 Ravvisata la necessità di procedere ad un sollecito riparto 
della dotazione complessiva di 210 milioni di euro assegnata 
al Fondo nazionale di sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione di cui all’art. 11 della legge n. 431 del 1998, al fine 
di ridurre il disagio abitativo che è dato riscontrare nel territo-
rio nazionale ulteriormente incrementato a seguito dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, utilizzando i medesimi 
coefficienti già adottati con riferimento al riparto dell’annua-
lità 2020; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto ministeriale 12 agosto 
2020 che, al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risor-
se assegnate al Fondo nazionale di cui all’art. 11 della legge 
n. 431 del 1998, anche in forma coordinata con il Fondo desti-
nato al sostegno degli inquilini morosi incolpevoli, amplia la 
platea dei beneficiari del Fondo ai soggetti in possesso di un 
indice della situazione economica equivalente non superiore 
a 35.000,00 euro che presentino una autocertificazione nel-
la quale dichiarino di aver subito, in ragione dell’emergenza 
COVID-19, una perdita del proprio reddito IRPEF superiore 
al 20% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente e di non disporre di sufficiente 
liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione 
e/o degli oneri accessori; 

 Ritenuto opportuno, stante il protrarsi dell’emergenza epi-
demiologica, come confermato dai numerosi decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri intervenuti, prendere in con-
siderazione, come riferimento della perdita del reddito IRPEF, 
l’ISEE corrente; 

 Valutata l’opportunità che le regioni, stante il perdurare 
dell’emergenza COVID-19, attribuiscano ai comuni le risorse 
assegnate, anche in applicazione dell’art. 1, comma 21, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, 
anche secondo le quote a rendiconto o programmate nelle 
annualità pregresse nonché per l’eventuale scorrimento delle 
graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui all’art. 11 della 
legge 9 dicembre del 1998, n. 431 e che i comuni utilizzino i 
fondi ricorrendo all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli 
delle rispettive voci di bilancio ai fini dell’ordinazione e paga-
mento della spesa; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» e, in particolare, l’art. 5 secondo il quale il «Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti» è ridenominato «Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e le 
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denominazioni «Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili» e «Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, 
rispettivamente, le denominazioni «Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti» e «Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata rep. n. 73/CU, 
nella seduta dell’8 luglio 2021, sulla proposta del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Per quanto indicato nelle premesse, la dotazione com-
plessiva di 210 milioni di euro relativa all’anno 2021, dispo-
nibile sul capitolo 1690, p.g.1, assegnata al Fondo naziona-
le di sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui 
all’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, per l’importo 
di 50 milioni di euro a valere sulle risorse previste dall’art. 1, 
comma 234, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e per l’im-
porto di 160 milioni di euro a valere sulle risorse previste dalla 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ripartita tra le regioni secon-
do l’allegata tabella, che forma parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Le regioni, stante il perdurare dell’emergenza CO-
VID-19, attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche 
in applicazione dell’art. 1, comma 21, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le 
quote a rendiconto o programmate nelle annualità pregresse 
nonché per l’eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti 
del Fondo nazionale di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre 
del 1998, n. 431. I comuni utilizzano i fondi ricorrendo altresì 
all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci 
di bilancio ai fini dell’ordinazione e pagamento della spesa. 

 3. I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel ri-
spetto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del Ministro dei 
lavori pubblici del 7 giugno 1999, definiscono la graduatoria 
tra i soggetti in possesso di detti requisiti. 

 4. Al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risorse as-
segnate al Fondo nazionale di cui all’art. 11 della legge n. 431 
del 1998, anche in forma coordinata con il Fondo destinato 
al sostegno degli inquilini morosi incolpevoli, è confermato 
l’ampliamento della platea dei beneficiari del Fondo, come 
stabilito dall’art. 1, comma 4, del decreto ministeriale 12 ago-
sto 2020, anche ai soggetti in possesso di un indice della situa-
zione economica equivalente non superiore a 35.000,00 euro 
che presentino una autocertificazione nella quale dichiarino di 
aver subito, in ragione dell’emergenza COVID-19, una perdi-
ta del proprio reddito IRPEF superiore al 25% fermi restando 
i criteri già adottati nei bandi regionali. 

 5. Stante il protrarsi dell’emergenza epidemiologica, come 
confermato dai numerosi decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri intervenuti, la riduzione del reddito di cui al com-
ma precedente può essere certificata attraverso l’ISEE corren-
te o, in alternativa, mediante il confronto tra le dichiarazioni 
fiscali 2021/2020. 

 6. I contributi concessi ai sensi del presente decreto non 
sono cumulabili con la quota destinata all’affitto del cd. red-
dito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, e successive modificazioni ed integrazioni, come stabi-

lito dall’art. 1, comma 5, del decreto ministeriale 12 agosto 
2020. Pertanto i comuni, successivamente alla erogazione dei 
contributi, comunicano all’INPS la lista dei beneficiari, ai fini 
della compensazione sul reddito di cittadinanza per la quota 
destinata all’affitto. 

 7. Le risorse assegnate alle regioni possono essere utilizza-
te, ai sensi dell’art. 11 della citata legge 431 del 1998, ottimiz-
zandone l’efficienza, anche in forma coordinata con le risor-
se del Fondo inquilini morosi incolpevoli istituito dall’art. 6, 
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, al fine 
di rendere l’utilizzo delle risorse statali assegnate più aderente 
alla domanda espressa nelle singole realtà locali. Ai sensi del 
medesimo art. 11 della legge 431 del 1998, le risorse riparti-
te con il presente decreto possono essere utilizzate anche per 
sostenere le iniziative intraprese dai comuni e dalle regioni 
attraverso la costituzione di agenzie, istituti per la locazione 
o fondi di garanzia tese a favorire la mobilità nel settore della 
locazione anche di soggetti che non siano più in possesso dei 
requisiti di accesso all’edilizia residenziale pubblica attraverso 
il reperimento di alloggi da concedere in locazione a canone 
concordato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge n. 431 
del 1998. 

 8. Ai fini del rapido ed efficace utilizzo delle risorse asse-
gnate con il presente decreto, le regioni, che hanno già avviato 
misure di sostegno all’affitto riconducibili all’emergenza CO-
VID-19, possono comunque destinare le risorse attribuite ad 
integrazione di dette misure. 

 9. Ai fini del monitoraggio dell’utilizzo delle spesa delle 
risorse ripartite con il presente decreto e di quelle aggiunti-
ve messe a disposizione dalle regioni e dai comuni, le regioni 
medesime, entro il 31 dicembre 2021, inoltrano al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un resoconto 
in ordine alle modalità adottate per il trasferimento dei fondi 
ai comuni, alle procedure e ai requisiti individuati per l’as-
segnazione dei contributi spettanti, al fabbisogno riscontrato 
nell’intero territorio regionale, alle modalità di controllo adot-
tate e programmate e con riferimento alle eventuali criticità 
gestionali riscontrate. 

 10. Il monitoraggio di cui al precedente comma 9 è effet-
tuato sulla base di un format predisposto dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale 
per l’edilizia statale e abitativa e gli interventi speciali entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto e i 
relativi dati sono resi disponibili anche nell’ambito dell’Os-
servatorio nazionale della condizione abitativa. 

 11. I risultati del monitoraggio saranno utilizzati per proce-
dere, previa intesa in sede di Conferenza unificata, alla revi-
sione dei criteri di accesso ai contributi del Fondo nazionale di 
cui all’art. 11 della citata legge n. 431 del 1998, individuati dal 
decreto ministeriale 7 giugno 1999. 

 Il presente decreto, successivamente alla registrazione da 
parte degli organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2021 
 Il Ministro: GIOVANNINI  

     
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 2554
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7,75876 16.293.389,78

0,59906 1.258.018,56

16,21757 34.056.902,23

7,23550 15.194.548,83

2,21659 4.654.837,74

3,59912 7.558.159,04

8,28586 17.400.305,73

6,63713 13.937.979,02

1,94342 4.081.184,85

2,64138 5.546.899,48

10,68257 22.433.391,98

2,10420 4.418.822,06

1,06797 2.242.739,93

9,88629 20.761.217,92

5,96939 12.535.726,80

1,25995 2.645.899,87

2,26842 4.763.688,71

7,19361 15.106.586,70

2,43319 5.109.700,77

100,00000 210.000.000,00

FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO 
ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 

(Legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 11)

Ripartizione della disponibilità anno 2021 di 210 milioni di euro
(legge 27 dicembre 2019 n. 160 - legge 30 dicembre 2020 n. 178)                                     

Regioni Riparto
euro

Coefficienti di riparto
 %

Puglia

Toscana

Lazio

Marche

Umbria

Totale

ALLEGATO

Emilia-Romagna

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

Friuli Venezia Giulia

Liguria

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Veneto

Abruzzo

Molise

Campania

  21A04873


